
 

Treviso, Pentecoste 2020 

 

 

Carissimi, nel tempo della Pentecoste, come di abitudine, il Centro Missionario e la 

Diocesi di Treviso, dedicano una preghiera e un ricordo speciale a tutti i missionari/e che 

annunciano il Vangelo fino agli estremi confini della Terra. 

Quest’anno il pensiero va a quanti vivono nell’emergenza del Coronavirus, alle popolazioni 

più esposte non solo al contagio, ma anche all’abbandono, all’essere dimenticati nella loro 

sofferenza… 

Siamo consapevoli che la vostra presenza di missionari/e esprime anche il modo con 

cui la nostra chiesa di origine vuole raggiungere e stare accanto proprio ai più vulnerabili, a 

coloro che maggiormente patiscono la pandemia dell’ingiustizia e della “cultura dello 

scarto”, un segno di vicinanza che aiuta anche noi, chiesa di Treviso, ad uscire dalle nostre 

chiusure e paure, uscire dalla tentazione di pensare prima a noi stessi e ai nostri contagi, e a 

vivere invece quella fraternità che è dono dell’unico  Spirito del Risorto e che ci fa crescere 

come “un solo corpo”  (Ef 4,4-6). 

In questi giorni, proprio in occasione della Festa dell’Ascensione, abbiamo avuto 

modo di accogliere il messaggio di Papa Francesco alle Pontificie Opere Missionarie; un 

testo bellissimo e utile anche per ogni battezzato, chiamato a essere discepolo-missionario 

di Gesù. Il papa, fra l’altro, ricordava proprio che “un cuore missionario riconosce la 

condizione reale in cui si trovano le persone reali, con i loro limiti, i peccati, le fragilità, e 

si fa «debole con i deboli» (1 Cor 9,22). “Uscire” in missione per giungere alle periferie 

umane non vuol dire errare senza una direzione e senza senso, come venditori impazienti 

che si lamentano perché la gente è troppo rozza e primitiva per essere interessata alla loro 

merce. A volte si tratta di rallentare il passo, per accompagnare chi è rimasto al bordo 

della strada. A volte c’è da imitare il padre della parabola del figlio prodigo, che lascia le 

porte aperte e scruta ogni giorno l’orizzonte aspettando il ritorno di suo figlio (Lc 15,20) 

...Da sempre, l’annuncio di salvezza di Gesù raggiunge le persone lì dove sono e così come 

sono...  

È un bel messaggio che vuole anche esprimere, in questa Pentecoste segnata ancora 

dall’isolamento, dal timore del contagio, dall’assenza di una vita comunitaria e 

sacramentale, anche quella prossimità fatta di uno stile di vita nuovo, non solo attento e 

solidale, ma anche di condivisione di vita, dell’essere povero tra i poveri, capace di soffrire 

con chi soffre come di gioire con chi è nella gioia.  

Ed è questo messaggio di vicinanza, di prossimità con l’umanità ferita ma desiderosa 

di nuova vita che anche noi, per mezzo vostro, desideriamo far giungere a tutti nostri fratelli 

e sorelle del mondo. 

 

Vi facciamo giungere il saluto e il ricordo di tanti sacerdoti e laici che pregano e 

sostengono i nostri missionari. Proprio in questi giorni, nella nostra Diocesi, come in tutti 

Italia, abbiamo incominciato la celebrazioni delle Sante Messe in presenza del popolo Tra 

mille attenzioni, precauzioni, mascherine, igienizzanti…. però contenti di ritrovarci come 

comunità cristiana a celebrare insieme e a lodare il Gesù della vita.  

È stato bello vedere come la nostra gente, tra timori e paure, ma anche con trepidazione e 

gioia si è incontrata dopo mesi di allontanamento “sociale”. 

 



Siamo certi che questo periodo così sofferto e faticoso porterà con se anche frutti buoni. 

Siamo tutti impegnati ad ascoltare lo Spirito per capire cosa ci voglia suggerire anche se la 

tentazione di tornare a fare quello che abbiamo sempre fatto è grande.   

Chissà, ci piacerebbe poter condividere le esperienze e il vissuto di questo tempo che in un 

certo senso ci ha accumunati e facci sentire, come si dice “tutti sulla stessa barca”. 

Come sempre ci fa allora ancor più piacere ricevere le vostre notizie e testimonianze di fede; 

lo scambio tra chiese è uno scambio di fede che ci sostiene reciprocamente ed è importante 

anche “raccontarci”, come un dono, la nostra testimonianza insieme a quella di tanti fratelli 

e sorelle che incontrate nel vostro cammino.  

 

In questo tempo dell’anno di solito stavamo programmando il nostro appuntamento 

estivo (per chi rientra in vacanza);  era stato previsto per il 14 luglio e sarebbe stato il primo 

incontro con il nuovo Vescovo Michele (che vi saluta tutti con fraterno affetto e 

riconoscenza).  Quest’anno ci è pressoché impossibile organizzarlo come negli anni scorsi. 

Avremo allora pensato ad un incontro-collegamento a distanza con tutti voi, perlomeno con 

chi lo desidera e ha sufficienti “supporti tecnologici”!! 

  

Vi chiediamo di farci avere le vostre mail (basta che ci scriviate confermando il 

vostro desiderio di aderire all’incontro virtuale!) e vi comunicheremo un appuntamento con 

cui metterci in contatto dalle “diverse parti mondo”. Vi pregheremo di comunicarcelo entro 

fine giugno  all’indirizzo: cmd@diocesitreviso.it oppure a direttorecmd@diocesitreviso.it 

 

Un cordiale e fraterno saluto, a presto!! 

 

Don Gianfranco (Direttore CMD) 

       Lucia Michilin (Cooperatrice)     
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